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Circolare N. 28

Prot.  3539/C30c/13.10.2011 
AI DOCENTI

AGLI ALUNNI

ALLE FAMIGLIE TRAMITE GLI ALUNNI

AL SITO WEB

LORO SEDI

Oggetto: validità dell’anno scolastico per la valutazione degli alunni nella scuola secondaria di 

               secondo grado.                 

Si porta a conoscenza degli alunni e delle rispettive  famiglie  che la normativa vigente (DPR n. 88 del 15/03/2010) ha fissato il monte ore annuo obbligatorio per gli istituti tecnici in 1056 ore e che il numero minimo di ore di presenza a scuola per la validità dell’anno scolastico è fissato in 792 ore; pertanto, il totale delle ore di assenza non potrà essere superiore ad un quarto dell’orario annuale.

In via del tutto eccezionale la scuola può ammettere delle deroghe al suddetto limite solamente per assenze documentate e continuative, a condizione comunque che tali assenze non pregiudichino, a  giudizio del consiglio di classe, la possibilità di procedere alla valutazione degli alunni interessati.

	Gli alunni che non raggiungeranno il numero minimo di ore di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute dalla scuola, saranno esclusi dallo scrutinio finale  e non potranno essere ammessi alla classe successiva o all’esame di Stato.




Si fa rilevare che il calcolo delle assenze nel corso di tutto l’anno scolastico si riferisce alle ore e non ai giorni, pertanto, occorre porre particolare attenzione, oltre alle assenze dell’intera giornata, anche agli ingressi e alle uscite fuori orario, (ritardi, uscite anticipate) per l’incidenza che avranno nel computo finale delle ore di assenza e sulla valutazione del comportamento.

Per garantire una responsabile gestione del tempo-scuola si richiede, quindi, la massima collaborazione alle famiglie e la disponibilità degli studenti per ridurre al minimo le assenze, i ritardi e le uscite anticipate che arrecano disturbo alla classe e alla lezione.

Si fa rilevare, infine, che è facoltà della presidenza escludere dalle lezioni della mattinata scolastica gli studenti che entrano ripetutamente in ritardo e si mostrano insensibili ai richiami della scuola.

                                                                                                    Il  Dirigente Scolastico                                                                                                                                          

                                                                                                    (Prof. Antonino Musca)

